TECNICO SUPERIORE PER IL DISEGNO E LA PROGETTAZIONE INDUSTRIALE

DESCRIZIONE DELLA FIGURA PROFESSIONALE

Il tecnico ha un elevato grado di competenze specifiche nei diversi settori produttivi.

In generale, cura l’ideazione di nuovi prodotti o di nuove linee produttive, anche attraverso il coordinamento e l’integrazione delle competenze e delle risorse presenti in azienda.

Cura, inoltre, lo sviluppo e il disegno di particolari componenti con l’ausilio delle tecnologie informatiche.

ATTIVITA’ PROFESSIONALI FONDAMENTALI

	
	Nello sviluppare e progettare le componenti di un prodotto, nell’interpretarne ed eseguirne il disegno,  il Tecnico svolge attività che, nello specifico, sono riferite ai diversi settori produttivi, che implicano tuttavia le competenze generali seguenti:



	1
	applicare le tecniche del disegno e della grafica computerizzata;



	2
	utilizzare la comunicazione visiva e multimediale nella comunicazione; 



	3
	utilizzare il disegno industriale nella progettazione;



	4
	gestire un processo industriale eco-efficiente in un sistema di qualità;



	5
	realizzare il prototipo del prodotto;



	6
	adottare le logiche di marketing nel sistema azienda design oriented.



unità’ capitalizzabilE N. 1

1 –   Applicare le tecniche del disegno e della grafica computerizzata

A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE

Il soggetto è in grado di:

1.  rilevare scientificamente un oggetto, rappresentarne sul piano le proprietà e le implicazioni tecnologiche legate alla forma  e simulare sul piano la tridimensionalità;

2.  utilizzare il disegno tecnico e le procedure grafiche per documentare efficacemente un prodotto industriale o un’idea progettuale in fieri;

3.  utilizzare in modo appropriato e consapevole programmi di disegno automatico e di grafica computerizzata relativi ad applicazioni in diversi campi.

1.  Per rilevare scientificamente un oggetto, rappresentarne sul piano le proprietà e le implicazioni tecnologiche legate alla forma  e simulare sul piano la tridimensionalità, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· migliorare le capacità di osservazione della realtà fisica e dell’universo delle immagini per applicare un modello conoscitivo ordinatore;

· rintracciare ed analizzare le matrici geometriche della forma e relazionare i componenti di un oggetto tra di loro;

· utilizzare i metodi della geometria proiettiva e descrittiva, quali le proiezioni ortogonali, assonometriche e prospettiche, e la teoria delle ombre;

· utilizzare le diverse tecniche grafiche di tipo tradizionale (schizzo, disegno a matita, disegno a china ecc.).

2.  Per utilizzare il disegno tecnico e le procedure grafiche per documentare efficacemente un prodotto industriale o un’idea progettuale in fieri,  il soggetto ha bisogno di sapere come: 

· effettuare un rilievo ed una lettura critica dell’oggetto, al fine di comprenderne le qualità morfologiche, tecniche, funzionali ed estetiche da documentare;

· utilizzare le regole di rappresentazione in uso nell’industria, applicandole al caso specifico rispettando la normativa tecnica vigente;

· documentare l’oggetto sia nella sua spazialità e in relazione al contesto, sia attraverso disegni esecutivi dei singoli componenti;

· sintetizzare l’idea progettuale in elaborati finali, attraverso la scelta dei metodi di rappresentazione tradizionale o digitale  e delle tecniche di resa grafica.

3.  Per utilizzare in modo appropriato e consapevole programmi di disegno automatico e di grafica computerizzata relativi ad applicazioni in diversi campi, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· applicare le conoscenze di base utilizzando il  computer e orientarsi nella scelta dei programmi applicativi adatti alle diverse necessità;

· utilizzare sia le tecniche classiche sia le tecniche specifiche, collegate alle tecnologie informatiche di disegno automatico e disegno tecnico codificato;

· gestire ed organizzare archivi di dati essenziali allo sviluppo dell’immagine virtuale computerizzata;

· utilizzare procedure semplici e complesse di elaborazione grafica, gestendo le funzioni di disegno bidimensionale e tridimensionale;

· declinare le competenze per applicarle nei diversi settori specialistici dell’editoria, del prodotto industriale, della moda, del web design.

B – DECLINAZIONE DI LIVELLO

Per essere in grado di:

1.  rilevare scientificamente un oggetto, rappresentarne sul piano le proprietà e le implicazioni tecnologiche legate alla forma  e simulare sul piano la tridimensionalità;

2.  utilizzare il disegno tecnico e le procedure grafiche per documentare efficacemente un prodotto industriale o un’idea progettuale in fieri;

3.  utilizzare in modo appropriato e consapevole programmi di disegno automatico e di grafica computerizzata relativi ad applicazioni in diversi campi,

	· Il soggetto deve dimostrare di:
	· gli indicatori sono:

	1
	

	· saper rilevare scientificamente un oggetto e applicare un modello conoscitivo ordinatore per analizzare le matrici geometriche della forma;

· saper applicare i principi ed utilizzare i metodi della geometria descrittiva e proiettiva;

· saper impiegare i metodi e le tecniche base di rappresentazione.


	· L’utilizzazione corretta di definizioni del quadro teorico quali: indice ed espressione, icona e simbolo, immagine e rappresentazione, disegno e modello, verità e apparenza, plastici e rappresentazione virtuale;

· la distinzione dei fondamenti geometrici della rappresentazione e costruzione dei modelli: sintesi geometrica, riduzione in scala, proiezione;

· l’uso corretto delle proiezioni ortogonali, assonometriche e prospettiche e della teoria delle ombre



	2
	

	· saper documentare un prodotto industriale o un’idea progettuale in fieri, applicando al caso specifico i metodi di rappresentazione;

· saper effettuare la lettura critica del prodotto industriale, evidenziandone gli aspetti e le qualità salienti.


	· La comprensione della struttura, della forma e dei materiali dell'oggetto industriale;

· l’uso corretto delle forme del linguaggio grafico, analogico e simbolico per la descrizione e la specificazione tecnica del prodotto industriale secondo normativa;

· la sintesi del prodotto o dell'idea progettuale in elaborati finali.



	3
	

	· saper  applicare le conoscenze acquisite 

allo strumento computer, orientandosi 

nella scelta dei programmi del settore;


	· La conoscenza  di programmi base di disegno automatico e di grafica computerizzata;



	

	· Il soggetto deve dimostrare di:
	· gli indicatori sono:

	segue punto 3


	

	· saper gestire ed organizzare archiviazioni 

di dati per lo sviluppo dell'immagine 

grafica computerizzata;

· saper utilizzare funzioni di elaborazione grafica, semplici e complesse.


	· l’acquisizione di immagini e dati (di diverso tipo e in diversi formati elettronici), procedure di interscambio tra  diversi programmi, realizzazione di una presentazione;

· l’uso corretto delle funzioni di disegno automatico in 2D e 3D e di funzioni avanzate di grafica computerizzata;

· l’utilizzazione di software specifici relativi ai diversi settori del disegno industriale.




unità’ capitalizzabilE N. 2

2 –  Utilizzare la comunicazione visiva

e multimediale nella progettazione

A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE

Il soggetto è in grado di:

1. realizzare progetti semplici di linee grafiche;

2. curare gli aspetti di identità visiva legata ad uno specifico prodotto industriale;

3. collaborare nella realizzazione di un progetto di immagine coordinata per un’impresa;

4. realizzare un prodotto multimediale semplice e collaborare alla progettazione di prodotti multimediali complessi.

1.  Per realizzare progetti semplici di linee grafiche, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· rapportarsi al committente per interpretarne le esigenze comunicative e costruire in base ad esse il brief di progetto;

· utilizzare gli strumenti strutturali e sintattici della comunicazione visiva (composizione, gabbia, colore, lettering) e gli strumenti critici della grafica per controllare un prodotto sotto l’ aspetto dei rapporti geometrici, dimensionali e cromatici;

· operare sia attraverso le tradizionali tecniche manuali che attraverso le tecnologie digitali e i software dedicati, gestendo le costanti e le variabili dell’organizzazione del campo visivo;

· presentare adeguatamente il prodotto finale proposto con modelli virtuali o reali, documentando anche le logiche che hanno guidato il processo progettuale.

2.  Per curare gli aspetti di identità visiva legata ad uno specifico prodotto industriale,  il soggetto ha bisogno di sapere come:

· integrarsi nel processo progettuale, comprendendo le problematiche di immagine relative al prodotto;

· approfondire la conoscenza di tutti gli aspetti morfologici, tecnici, funzionali ed estetici del prodotto in questione, nonché dei processi produttivi;

· sviluppare le proposte relative all’identità visiva del prodotto (materiale o immateriale), motivando le scelte effettuate;

· utilizzare le tecniche di grafica e comunicazione visiva e multimediale per presentare le qualità del prodotto progettato.
3.  Per collaborare nella realizzazione di un progetto di immagine coordinata per un’impresa, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· individuare i caratteri salienti della corporate identity e le esigenze di comunicazione dell’ impresa committente per definire il brief progettuale;


· Individuare gli artefatti specifici da progettare o utilizzare nel progetto di promozione dell’immagine;

· organizzare il sistema di artefatti richiesto e progettare i diversi elementi (materiali e immateriali) al fine di realizzare la comunicazione voluta.

4.  Per realizzare un prodotto multimediale semplice e collaborare alla progettazione di prodotti multimediali complessi, il soggetto ha bisogno di sapere come:

· appropriarsi della grammatica, delle procedure di accesso e della metodologia della progettazione grafica in relazione al cambiamento della natura dell’oggetto di design , collegato all’utilizzo delle tecnologie multimediali;

· concepire in formato digitale prodotti di tipo editoriale tradizionale, sia dal punto di vista teorico-concettuale, che da un punto di vista pratico-realizzativo;

· progettare artefatti comunicativi direttamente concepiti per il formato digitale, confrontandosi con le tecnologie di implementazione e valorizzandone le prestazioni;

· sviluppare prodotti che usino le diverse possibilità della multimedialità in termini di interattività, uso di media sonori, organizzazione dei contenuti in funzione di specifici obiettivi comunicativi, realizzazione di servizi in rete, progettazione dei siti web.

B – DECLINAZIONE DI LIVELLO

Per essere in grado di:

1. realizzare progetti semplici di linee grafiche;

2. curare gli aspetti di identità visiva legata ad uno specifico prodotto industriale;

3. collaborare nella realizzazione di un progetto di immagine coordinata per un’impresa;

4. realizzare un prodotto multimediale semplice e collaborare alla progettazione di prodotti multimediali complessi,
	Il soggetto deve dimostrare di:
	gli indicatori sono:

	1
	

	· saper elaborare e progettare  linee grafiche in riferimento ad artefatti di tipo diverso e rispetto a varie tipologie di prodotto industriale;

· saper presentare adeguatamente il prodotto grafico.
	· La conoscenza del linguaggio visuale, dei principi della composizione grafica e dell’equilibrio percettivo dell’immagine;

· l’utilizzazione degli strumenti basilari della comunicazione visiva, quali composizione, gabbia, colori e loro interazioni, lettering;

· l’individuazione della specificità dei diversi artefatti comunicativi che definiscono il campo della comunicazione grafica.



	2
	

	· saper migliorare uno specifico prodotto industriale in relazione agli aspetti di identità visiva;

· saper collaborare alla progettazione di un nuovo prodotto industriale, valorizzandone l’immagine attraverso i principi della comunicazione visiva e gli strumenti della grafica.


	· L’individuazione delle caratteristiche del prodotto in relazione alla forma, alla struttura, alle funzioni, all’ergonomia, ai materiali, ai requisiti  tecnici e produttivi;

· il riconoscimento dei codici visuali trasmessi dall’aspetto formale dell’oggetto;

· l’individuazione del target di utenza di riferimento;

· lo sviluppo e la presentazione dell’identità visiva proposta.



	3
	

	· saper collaborare alla promozione dell’immagine dell’impresa attraverso un progetto di immagine coordinata.
	· L’individuazione della corporate identity dell’impresa di riferimento e del modello sociale da promuovere attraverso il sistema di immagine coordinata;



	

	Il soggetto deve dimostrare di:
	gli indicatori sono:

	segue punto 3


	

	
	· lo sviluppo delle diverse categorie di oggetto da utilizzare per  la comunicazione;

· il progetto degli specifici artefatti comunicativi.


	4
	

	· saper progettare un prodotto  multimediale semplice;

· saper collaborare alla progettazione di prodotti multimediali complessi.


	· L’uso consapevole della metodologia della progettazione grafica applicata alla tecnologia multimediale in relazione alle possibilità di gestione dinamica dell’immagine, interattività e utilizzo di media sonori;

· il progetto di prodotti tradizionali trasposti al mezzo multimediale;

· il progetto di artefatti comunicativi di tipo innovativo, in relazione alle possibilità offerte dal design multimediale;

· lo sviluppo di specifici prodotti quali: editoria elettronica, siti web, presentazioni, ipertesti. 




unità’ capitalizzabilE N. 3

3 –   Utilizzare il disegno industriale nella progettazione 

A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE

Il soggetto è in grado di:

1.  applicare le conoscenze teoriche e tecniche del disegno industriale nella progettazione del prodotto;

2.  interpretare il disegno industriale e con le tecniche del CAD, redigere il disegno costruttivo dei particolari e dei semplici complessivi del prodotto, nel rispetto della normativa vigente;

3.  valutare i materiali e tecnologie produttive in relazione alla fattibilità e convenienza nella realizzazione del prodotto;

4.  contribuire all’ingegnerizzazione del prodotto, per la definizione del processo produttivo ottimale.

1.  Per applicare le conoscenze teoriche e tecniche del disegno industriale nella progettazione del prodotto, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· interpretare e/o sviluppare un brief progettuale in base  ai requisiti della committenza e del sistema produttivo;

· elaborare un concept design di prodotto in base ad un brief prestabilito;

· sviluppare un processo progettuale controllandone tutte le fasi, dalla programmazione al post consumo, coerentemente con le esigenze d'impresa dell'utenza.

2.  Per interpretare il disegno industriale e con le tecniche del CAD, redigere il disegno costruttivo dei particolari e dei semplici complessivi del prodotto, nel rispetto della normativa vigente,  il soggetto ha bisogno di sapere come:

· leggere il disegno industriale ed individuarne gli elementi funzionali;

· proporzionare un insieme funzionale, tenendo conto dei vincoli di progetto;

· eseguire i disegni dei particolari, completi di quotatura funzionale e costruttiva;
· eseguire il disegno complessivo e la documentazione di corredo;
· scegliere la componentistica unificata e/o standardizzata.
3.  Per valutare i materiali e tecnologie produttive in relazione alla fattibilità e convenienza nella realizzazione del prodotto, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· sfruttare le caratteristiche dei materiali e la loro evoluzione, valutandone le prestazioni  tecnologiche ed ambientali;

· discutere le problematiche in fase di  progettazione , produzione e post produzione relative alle scelte di determinati materiali.

4.  Per contribuire all’ingegnerizzazione del prodotto, per la definizione del processo produttivo ottimale, il soggetto ha bisogno di sapere come: 

· controllare il ciclo di vita di un prodotto;

· definire il ciclo di fabbricazione tenendo conto del contesto economico aziendale in cui si opera;

· individuare le prestazioni funzionali delle macchine e/o degli impianti necessari alla fabbricazione del prodotto, con particolare riferimento a quelle a controllo numerico.

B – DECLINAZIONE DI LIVELLO

Per essere in grado di:

1.  applicare le conoscenze teoriche e tecniche del disegno industriale nella progettazione del prodotto;

2.  interpretare il disegno industriale con le tecniche del CAD, redigere il disegno costruttivo dei particolari e dei semplici complessivi del prodotto, nel rispetto della normativa vigente;

3.  valutare i materiali e tecnologie produttive, in relazione alla fattibilità e convenienza nella realizzazione del prodotto;

4.  contribuire all’ingegnerizzazione del prodotto, per la definizione del processo produttivo ottimale,
	Il soggetto deve dimostrare di:
	gli indicatori sono:

	1
	

	· saper descrivere  i principali elementi per definire un brief progettuale;

· saper coordinare le esigenze d'impresa, di mercato e di utenza nella concezione di un nuovo prodotto;

· saper definire le relazioni funzionali e strutturali che fanno di un prodotto una unità coerente, sia dal punto di vista del produttore che dell'utente.


	· L’individuazione delle esigenze di mercato e di impresa;

· il confronto con il panorama dei prodotti competitori;

· l’individuazione delle caratteristiche di un nuovo prodotto in relazione alle esigenze aziendali;

· il confronto dell'idea di prodotto con il mercato e l'utenza;

· l’individuazione di soluzioni progettuali ;

· la valutazione e l’ottimizzazione della scelta progettuale;

· i criteri della scelta progettuale definitiva, in relazione a costi, usabilità da parte dell'utente, valenze estetico-formali e produttive.


	2
	

	· saper interpretare il disegno di un particolare, individuandone gli elementi funzionali;

· saper definire forma, dimensione, tipo di accoppiamento dei particolari componenti di un insieme funzionale;


	· L’applicazione delle tecniche di lettura del disegno industriale;

· l’ottimizzazione delle tecniche del disegno automatico per la stesura degli elaborati di particolari e di semplici complessivi.



	

	

	Il soggetto deve dimostrare di:
	gli indicatori sono:

	segue punto 2


	

	· saper eseguire al CAD il disegno costruttivo di particolari e di semplici complessivi;

· saper utilizzare la documentazione tecnica per la scelta degli elementi unificati.

	

	3.
	

	· saper descrivere le caratteristiche tecniche dei materiali di più largo impiego nelle tecnologie industriali;

· saper scegliere il materiale idoneo che soddisfi sia le esigenze progettuali che produttive;

· saper descrivere le caratteristiche generali di processi tecnologici di più largo impiego nella attività industriale

	· L’ottimizzazione nella scelta del materiale e del processo tecnologico, in rapporto al ciclo produttivo e alle caratteristiche del prodotto.

	4.
	

	· saper descrivere il ciclo di vita di un prodotto, dalla progettazione al consumo;

· saper individuare i fattori che condizionano la scelta del ciclo di fabbricazione;

· saper descrivere la caratteristiche tecniche delle macchine e/o degli impianti di più largo impiego nell’attività industriale;

· saper elaborare  un macro ciclo di fabbricazione di semplici particolari.


	· L’individuazione dei nodi problematici 

del ciclo di vita di un prodotto;

· l’individuazione delle caratteristiche 

delle macchine e/o degli impianti per la 

definizione del ciclo di fabbricazione;

· l’ottimizzazione tecnico economica del 

      ciclo di fabbricazione;


unità’ capitalizzabilE N. 4

4 –   Gestire un processo industriale eco-efficiente

in un sistema di qualità

A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE

Il soggetto è in grado di:

1.  applicare conoscenze teoriche e tecniche alla progettazione di prodotti e sistemi eco-efficienti;

2.  controllare la qualità dei prodotti e dei processi produttivi dal punto di vista dell'impatto ambientale;

3.  comprendere e valorizzare la qualità di un prodotto industriale, collocandolo nello scenario del mercato globale;

4.  applicare i principi fondanti di un Sistema di Gestione per la Qualità, per il miglioramento continuo e per la soddisfazione del cliente.

1.  Per applicare conoscenze teoriche e tecniche alla progettazione di prodotti e sistemi eco-efficienti , il soggetto ha bisogno di sapere come:
· individuare i requisiti ambientali del prodotto nel contesto delle realtà produttive;

· individuare i fondamenti prescrittivi per la progettazione eco-efficiente;

· analizzare le nozioni fondamentali riguardanti la compatibilità ambientale dei materiali.

2.  Per controllare la qualità dei prodotti e dei processi produttivi dal punto di vista dell'impatto ambientale,  il soggetto ha bisogno di sapere come:

· utilizzare il quadro normativo europeo;

· individuare i fondamenti della Life Cycle Analysis;

· applicare le procedure per il controllo ed il miglioramento della qualità ambientale dei prodotti e dei processi produttivi.
3.  Per comprendere e valorizzare la qualità di un prodotto industriale, collocandolo nello scenario del mercato globale, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· si evolve il concetto di “Qualità” del prodotto industriale;

· rappresentare lo scenario dell’industria contemporanea nelle sue linee fondamentali.

4.  Per applicare i principi fondanti di un Sistema di Gestione per la Qualità, per il 

miglioramento continuo e per la soddisfazione del cliente , il soggetto ha bisogno di 
sapere come:
· prendere in esame i requisiti delle norme internazionali e nazionali vigenti;

· stabilire gli obiettivi del processo di progettazione necessari ad ottenere i risultati conformi ai requisiti del cliente e alla politica dell’Organizzazione;

· monitorare, misurare il processo di progettazione e riportarne i risultati;

· adottare azioni per migliorare in modo continuo le prestazioni del processo.

B – DECLINAZIONE DI LIVELLO

Per essere in grado di:

1.  applicare conoscenze teoriche e tecniche alla progettazione di prodotti e sistemi eco-efficienti;

2.  controllare la qualità dei prodotti e dei processi produttivi dal punto di vista dell'impatto ambientale;

3.  comprendere e valorizzare la qualità di un prodotto industriale, collocandolo nello scenario del mercato globale;

4.  applicare i principi fondanti di un Sistema di Gestione per la Qualità, per il miglioramento continuo e per la soddisfazione del cliente.

	Il soggetto deve dimostrare di:
	gli indicatori sono:

	1
	

	· saper Individuare i requisiti ambientali per la progettazione di un nuovo prodotto con l'ottimizzazione di un prodotto esistente;

· saper descrivere le metodiche e le strategie "design for disassembling";

· saper descrivere le problematiche ambientali dei materiali in fase di programmazione delle risorse, progettazione, produzione, consumo e post-consumo.

	· L’analisi dei requisiti ambientali del prodotto attraverso i principi della Life Cycle Analysis e della progettazione eco-efficiente;

· la descrizione dei criteri progettuali per il controllo dell'impatto ambientale e/o dei criteri per l'ottimizzazione del prodotto sotto il profilo ambientale;

· l’individuazione delle strategie progettuali e produttive per il controllo dell'impatto ambientale nella fase di "post-consumo";

· l’individuazione dei criteri progettuali e produttivi per il corretto riciclaggio e/o dismissione dei materiali


	2
	

	· saper descrivere il processo produttivo, secondo le procedure del quadro normativo europeo e le linee guida della Life Cycle Analysis.

	· La qualità della collaborazione nell’individuazione delle politiche e delle strategie per il controllo dell'impatto ambientale del processo produttivo e del prodotto, in tutte le fasi del ciclo di vita;

· il contributo offerto alla traduzione delle politiche e delle strategie per il controllo dell'impatto ambientale in modelli competitivi per lo sviluppo d'impresa



	Il soggetto deve dimostrare di:
	gli indicatori sono:

	3
	

	· saper confrontare metodologicamente la qualità dei prodotti nei diversi settori merceologici e produttivi;

· saper confrontare i modelli produttivi contemporanei, in relazione ai diversi scenari che li determinano.

	· La distinzione della qualità dei prodotti rispetto ai requisiti produttivi ed  alle esigenze prestazionali;

· la distinzione tra diversi modelli produttivi e l’inserimento nello scenario locale e globale.

	4
	

	· aver compreso e saper osservare i requisiti delle norme vigenti;

· saper definire gli elementi di ingresso e di uscita al processo di progettazione;

· saper individuare le azioni necessarie per monitorare il processo;

· saper individuare le azioni correttive necessarie per il miglioramento del processo.


	· L’analisi delle norme internazionali e nazionali relative ai sistemi di gestione per la Qualità;

· l’analisi dei requisiti funzionale e prestazionale ai qualideve soddisfare il progetto;

· l’individuazione delle tecniche per il monitoraggio e l’attuazione delle azioni correttive per il miglioramento continuo.


unità’ capitalizzabilE N. 5

5 –   Realizzare il prototipo del prodotto

A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE

Il soggetto è in grado di:

1.  produrre modelli tridimensionali, intesi come modelli euristici di verifica e comunicazione, alle diverse scale dei prodotti industriali, con vari tipi di tecniche esecutive, materiali e finiture rapportati ai diversi utilizzi;

2.  conoscere gli scenari ed i processi descritti dai sistemi di prototipazione rapida;

3.  generare un prototipo analitico (rappresentazione matematica del prodotto attraverso gli strumenti informatici);

4.  trasformare il prototipo analitico in un formato compatibile con il software di gestione della macchina RP (Prototipazione rapida).

1.  Per produrre modelli tridimensionali, intesi come modelli euristici di verifica e comunicazione, alle diverse scale dei prodotti industriali, con vari tipi di tecniche esecutive, materiali e finiture rapportati ai diversi utilizzi, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· gestire le tecniche necessarie alla lavorazione modellistica in materiali leggeri;
· adoperare materiali diversi, conoscendone le caratteristiche in rapporto alle esigenze e alle scale di rappresentazione.
2.  Per conoscere gli scenari ed i processi descritti dai sistemi di prototipazione rapida,  il soggetto ha bisogno di sapere come:

· comprendere, nelle linee generali, i sistemi più diffusi di prototipazione rapida.

3.  Per generare un prototipo analitico (rappresentazione matematica del prodotto attraverso gli strumenti informatici), il soggetto ha bisogno di sapere come:
· disegnare correttamente il modello prototipale al CAD, utilizzando un modellatore tridimensionale solido o superficiale.

4.  Per trasformare il prototipo analitico in un formato compatibile con il software di 

gestione della macchina RP (Prototipazione Rapida), il soggetto ha bisogno di sapere come:
· gestire le operazioni di interfacciamento tra i sistemi CAD e sistemi di prototipazione rapida;

· gestire i margini di errore legati alle procedure di “meshatura” che generano il modello discretizzato;

· eseguire le operazioni manuali di pulizia e finitura del prototipo.

B – DECLINAZIONE DI LIVELLO

Per essere in grado di:

1.  produrre modelli tridimensionali, intesi come modelli euristici di verifica e comunicazione, alle diverse scale dei prodotti industriali, con vari tipi di tecniche esecutive, materiali e finiture rapportati ai diversi utilizzi;

2.  conoscere gli scenari ed i processi descritti dai sistemi di prototipazione rapida;

3.  generare un prototipo analitico (rappresentazione matematica del prodotto attraverso gli strumenti informatici);

4.  trasformare il prototipo analitico in un formato compatibile con il software di gestione della macchina RP (Prototipazione rapida),
	· Il soggetto deve dimostrare di:
	· gli indicatori sono:

	1
	

	· conoscere le tecniche modellistiche di lavorazione dei diversi materiali, in funzione del tipo di rappresentazione e di comunicazione. 
	· La capacità manuale di lavorazione e di assemblaggio di materiali;

· la creatività nella scelta dei materiali appropriati al tipo di rappresentazione;
· l'uso di strumenti  e di apparecchiature semplici (seghetto termico ad arco per polistirolo, tornio manuale eccetera).


	2
	

	· saper descrivere il processo di prototipazione rapida, in tutte le sue fasi;

· saper descrivere le varie tecniche di protipazione rapida.
	· L’interazione con tutti gli attori del processo di progettazione e produzione;

· la valutazione delle caratteristiche di ciascun sistema di prototipazione rapida. 



	3
	

	· saper elaborare al CAD il modello analitico del prodotto industriale.
	· La valutazione, nel caso dell'uso di modellatori superficiali, dei possibili errori di connessione.



	4
	

	· saper elaborare il modello CAD attraverso il processo di tasselizzazione  (mesh) della geometria;
· saper gestire le operazioni di pulizia e finitura del modello finale. 


	· La valutazione delle tecniche di ottimizzazione del modello discretizzato e la “riparazione” di eventuali errori nel file in uscita;

· la preparazione del modello finale, in funzione dei materiali utilizzati dal sistema RP e del tipo di funzione che il prototipo svolge (funzione dimostrativa, di verifica degli assemblaggi dei componenti eccetera).


unità’ capitalizzabilE N. 6

6 –  Adottare le logiche di marketing
nel sistema azienda design oriented
A – STANDARD MINIMO DELLE COMPETENZE

Il soggetto è in grado di:

1. comprendere le logiche dell’evoluzione industriale ed il funzionamento del sistema azienda nelle sue articolazioni;

2. comprendere le problematiche connesse alla gestione del processo di sviluppo di nuovi  prodotti e/o servizi;

3. comprendere le modalità generali di funzionamento del mercato, i fondamenti e le logiche del processo di marketing;

4. utilizzare nello sviluppo di nuovi prodotti i riferimenti-chiave atti ad interpretare le esigenze dei fruitori finali del progetto (consumatore e/o impresa).
1.  Per comprendere le logiche dell’evoluzione industriale ed il funzionamento del sistema azienda nelle sue articolazioni, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· leggere la storia della rivoluzione industriale nei suoi aspetti salienti;

· descrivere le fondamentali teorie economiche e sociali che hanno connotato l’evoluzione industriale;

· interpretare l’evoluzione della cultura d’impresa, nel contesto storico e socio economico;

· descrivere la processualità dell’impresa, la quale è un’organizzazione economica, che, mediante l’impiego di risorse, svolge processi di acquisizione e produzione di beni o servizi, da scambiare con entità esterne, al fine di conseguire un reddito;

· classificare le forme di impresa ed analizzarne le relazioni con l’ambiente economico;

· illustrare i risultati economico finanziari di esercizio dell’impresa;

· descrivere le problematiche organizzative e gestionali dell’impresa, con riferimento alla definizione della struttura decisionale ed operativa.

2.  Per comprendere le problematiche connesse alla gestione del processo di sviluppo di nuovi  prodotti e/o servizi, il soggetto ha bisogno di sapere come:

· Individuare le logiche ed i principi dei processi progettuali e di innovazione, con particolare riferimento alle logiche di gestione e di organizzazione di progetti riguardanti imprese design oriented;

· definire gli strumenti basilari per l’analisi strategica ed economica delle scelte progettuali, con riferimento a casi reali di sviluppo di nuovi prodotti industriali.
3.  Per comprendere le modalità generali di funzionamento del mercato, i fondamenti e le logiche del processo di marketing, il soggetto ha bisogno di sapere come:
· Individuare i concetti basilari che definiscono:

- le dinamiche di mercato,

- il comportamento del cliente,

- le possibili strategie e politiche di marketing,

- le politiche di posizionamento del prodotto e di promozione delle vendite,

- il coordinamento delle politiche di marketing nel piano commerciale;

· svolgere uno studio di casi, localizzati in ambito nazionale ed internazionale, riguardanti l’attuazione di strategie vincenti di marketing .

4.  Per utilizzare nello sviluppo di nuovi prodotti i riferimenti-chiave atti ad interpretare le 

esigenze dei fruitori finali del progetto (consumatore e/o impresa), il soggetto ha 
bisogno di sapere come:
· definire  il ciclo di vita di un prodotto industriale, analizzando le fasi che vanno dalla sua immissione sul mercato alla fase di declino ed eliminazione del prodotto dalla gamma;

· individuare le fasi principali che guidano la programmazione di nuovi prodotti, comprendendo le problematiche della fattibilità, sia tecnica  sia commerciale;

· utilizzare, nella pratica di un caso applicativo semplice, il processo mediante cui è possibile studiare il mercato di riferimento e le preferenze dei potenziali consumatori di un nuovo prodotto, onde orientarne la progettazione e lo sviluppo futuro.

B – DECLINAZIONE DI LIVELLO

Per essere in grado di:

1. comprendere le logiche dell’evoluzione industriale ed il funzionamento del sistema azienda nelle sue articolazioni;

2. comprendere le problematiche connesse alla gestione del processo di sviluppo di nuovi  prodotti e/o servizi;

3. comprendere le modalità generali di funzionamento del mercato, i fondamenti e le logiche del processo di marketing;

4. utilizzare nello sviluppo di nuovi prodotti i riferimenti-chiave atti ad interpretare le esigenze dei fruitori finali del progetto (consumatore e/o impresa),
	Il soggetto deve dimostrare di:
	gli indicatori sono:

	1
	

	· saper distinguere le fasi fondamentali dell’evoluzione industriale, in relazione al panorama socio economico e produttivo;

· aver acquisito la terminologia e le nozioni fondamentali che definiscono il sistema d’impresa; 
· saper  “leggere” l’impresa secondo gli aspetti istituzionali, economici, strategici, organizzativi e gestionali.
	· L’individuazione delle motivazioni che hanno determinato la transizione a fasi diverse di produzione (di carattere tecnologico, sociale, economico);

· l’individuazione dei maggiori contributi storico critici che hanno individuato i diversi scenari;

· l’individuazione dell’impresa come sistema aperto costituito di parti integrate e interdipendenti che manifestano un funzionamento globale;

· la conoscenza delle diverse forme di impresa e delle principali categorie dell’agire aziendale;

· la conoscenza di elementi base dell’organizzazione aziendale



	2
	

	· comprendere le diverse attività di ricerca e sviluppo finalizzate all’innovazione dei prodotti;

· saper Individuare le logiche dei processi decisionali che riguardano l’adozione e lo sviluppo di un progetto.

	· L’individuazione dei principali strumenti e metodi per l’analisi strategica ed economica delle scelte progettuali (business plan, metodi per l’analisi di investimenti in innovazione, metodi per l’analisi del costo del sistema.prodotto);



	

	

	Il soggetto deve dimostrare di:
	gli indicatori sono:

	segue punto 2segupunto 2Il soggetto deve dimostrare di:
	i indicatori sono:

	
	· la capacità di svolgere un’esercitazione progettuale semplice, applicata ad un caso concreto di innovazione di un’impresa.



	3
	

	· conoscere il concetto di marketing, quale filosofia di gestione incentrata sull’analisi del mercato;

· conoscere nelle loro linee generali casi reali di  politiche diverse di gestione e pianificazione strategica di imprese design oriented.
	· L’individuazione delle attività e dei momenti fondamentali della funzione di marketing;

· l’interpretazione del marketing , distinguendone le diverse fasi di:

· analisi del mercato, 

· programmazione dei prodotti,

· promozione della domanda,

· esecuzione della vendita;

· la valutazione di casi studio semplici, riguardanti aziende che abbiano adottato strategie di marketing.



	4
	

	· saper acquisire i concetti basilari del marketing per lo sviluppo di nuovi prodotti;

· saper individuare le fasi principali che definiscono le operazioni che un’impresa deve compiere per l’innovazione di un prodotto. 
	· L’individuazione degli strumenti che ha l’impresa per individuare e soddisfare il cliente e il riconoscimento del ruolo che il design ricopre in questa attività;

· la capacità di valutare nelle sue linee generali la fattibilità tecnico-economica di un prodotto e/o servizio;

· la valutazione del mercato per l’introduzione e lo sviluppo dei prodotti.
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